PAROLA VERITÀ FEDE 

Riferirono loro quello che Gesù aveva fatto
Quando insegna il libro del Siracide mai dovrà essere dimenticato: “Maledici il calunniatore e l’uomo che è bugiardo, perché hanno rovinato molti che stavano in pace. Le dicerie di una terza persona hanno sconvolto molti, li hanno scacciati di nazione in nazione; hanno demolito città fortificate e rovinato casati potenti. Le dicerie di una terza persona hanno fatto ripudiare donne forti, privandole del frutto delle loro fatiche. Chi a esse presta attenzione certo non troverà pace, non vivrà tranquillo nella sua dimora. Un colpo di frusta produce lividure, ma un colpo di lingua rompe le ossa. Molti sono caduti a fil di spada, ma non quanti sono periti per colpa della lingua. Beato chi è al riparo da essa, chi non è esposto al suo furore, chi non ha trascinato il suo giogo e non è stato legato con le sue catene. Il suo giogo è un giogo di ferro; le sue catene sono catene di bronzo. Spaventosa è la morte che la lingua procura, al confronto è preferibile il regno dei morti. Essa non ha potere sugli uomini pii, questi non bruceranno alla sua fiamma. Quanti abbandonano il Signore in essa cadranno, fra costoro divamperà senza spegnersi mai. Si avventerà contro di loro come un leone e come una pantera ne farà scempio. Ecco, recingi pure la tua proprietà con siepe spinosa, e sulla tua bocca fa’ porta e catenaccio. Metti sotto chiave l’argento e l’oro, ma per le tue parole fa’ bilancia e peso. Sta’ attento a non scivolare a causa della lingua, per non cadere di fronte a chi ti insidia” (Sir 28,13-26). Si può fare del male ad una persona un molti modi, tutti però trascurano il male che si può fare con la parola. Oggi la parola dell’uomo è la causa di tutti i mali che esistono sulla terra. Satana lo sapeva fin da sempre. Oggi però è riuscito alla grande. Si è fatto il signore, il governatore, il regista di tutti i mass media, sia quelli di carta che quelli via etere, sia di quelli visivi come anche di quelli uditivi. In più si fatto signore, governatore, regista delle immagini da veicolare. Ecco la grande sua straordinaria potenza. Veramente possiamo dire che quanto è connesso con la parola e le immagini è suo. Lui oggi può orientare, dirigere, imporre ogni pensiero. In un istante può governare il pensiero da un capo all’altro della terra. Poi però si compie anche per lui il proverbio che dice: “Il diavolo fa le pentole, ma non i coperchi”.  Quando già tutto il mondo pensa secondo il suo volere, appaiono le sue falsità, ma ormai è troppo tardi per riparare al male che il suo pensiero ha prodotto. Ma lui già è aventi. Sta già scodellando altri pensieri falsi da far ingerire agli uomini come pozione ristoratrice. E così gli uomini inseguono i pensieri di Satana e si credono liberi, civili, avanzati, gente dal progresso inarrestabile. Quanti ancora sono fedeli alla verità di Dio sono insultati con ogni insulto e maledetti con ogni maledizione.
Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui. Ma alcuni di loro andarono dai farisei e riferirono loro quello che Gesù aveva fatto. Allora i capi dei sacerdoti e i farisei riunirono il sinedrio e dissero: «Che cosa facciamo? Quest’uomo compie molti segni. Se lo lasciamo continuare così, tutti crederanno in lui, verranno i Romani e distruggeranno il nostro tempio e la nostra nazione». Ma uno di loro, Caifa, che era sommo sacerdote quell’anno, disse loro: «Voi non capite nulla! Non vi rendete conto che è conveniente per voi che un solo uomo muoia per il popolo, e non vada in rovina la nazione intera!». Questo però non lo disse da se stesso, ma, essendo sommo sacerdote quell’anno, profetizzò che Gesù doveva morire per la nazione; e non soltanto per la nazione, ma anche per riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi. Da quel giorno dunque decisero di ucciderlo. Gesù dunque non andava più in pubblico tra i Giudei, ma da lì si ritirò nella regione vicina al deserto, in una città chiamata Èfraim, dove rimase con i discepoli. Era vicina la Pasqua dei Giudei e molti dalla regione salirono a Gerusalemme prima della Pasqua per purificarsi. Essi cercavano Gesù e, stando nel tempio, dicevano tra loro: «Che ve ne pare? Non verrà alla festa?». Intanto i capi dei sacerdoti e i farisei avevano dato ordine che chiunque sapesse dove si trovava lo denunciasse, perché potessero arrestarlo (Gv 11,45-57). 

Quando si accusa un uomo presso i suoi nemici perché ha fatto una cosa divina, ottima, santa, ricca di amore e di verità, è segno che il cuore è cattivo, anzi malvagio. Quando un cuore non riesce ad accogliere il bene come bene e lo dichiara male, allora è segno che lui non solo è sordo e cieco spiritualmente, è anche corrotto nella sua natura. Solo una persona corrotta può accusare Cristo Gesù presso i farisei, sapendo che i farisei altro non vogliono se non la morte di Cristo Signore. Ma quanti lo consegnano loro, sono essi i primi uccisori di Cristo Gesù. Se il cuore è cattivo, la parola è cattiva. Se il cuore è perverso, la parola è perversa. Se il cuore vuole il male, sempre la parola dirà male e trasformerà in male anche il bene più santo e divino. Questa modalità di essere e di operare non è di ieri, ma di sempre. Il cattivo vuole il male del Giusto e il cattivo gli dona una mano. Il perverso decide di eliminare il Giusto e il perverso collabora con lui, ignorando che omicida non è solo chi compie l’atto finale, ma tutti coloro che hanno contribuito in qualsiasi modo all’eliminazione del Giusto. Oggi i mali che produce la parola sono innumerevoli, neanche li possiamo contare. Ognuno è obbligato a togliere al male ogni collaborazione sia in parole che in opere. Chi collabora con il male a qualsiasi titolo e grado è responsabile di tutto il male che viene operato. Si è colpevoli dinanzi al Signore.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che il cristiano mai collabori al male né in parole e né in opere.
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